
IL GIORNO DOPO È come se non fosse

successo nulla. Solo una sparuta minoranza

di chi entra e chi esce dal palazzo a specchi

di Atesia sa che cosa ha deciso il Tar del La-

zio. Ne parlano tutti i

giornali, il web, lo han-

no detto i tg, ma i di-

retti interessati non

sanno che il tribunale ammini-
strativodelLaziohasospesol’effi-
caciadelleconclusionidegli ispet-
tori del Lavoro per i quali i
“collaboratori” di Atesia vanno
tutti assunti come dipendenti. La
partita è aperta. È lo stesso mini-
stro del Lavoro, Cesare Damiano
a parlare di «provvedimento cau-
telare» in cui non si ravvisano
«obiezioni nel merito dell’opera-
to degli ispettori», e neanche c’è
contraddizione«tra taleoperatoe
lacircolareministerialedel14giu-
gno», o con le proposte contenu-
te nella finanziaria. Quanto al go-
verno, Damiano conferma l’im-
pegno a «favorire anche con la fi-
nanziaria, la stabilizzazione dei
co.co.co e co.co.pro dei più diver-
si settori di attività».

La partita è aperta, in tutte le sedi.
Ma stazionando davanti a quella
del call center, ieri nella pausa
pranzo, colpiva la non informa-
zione egli interessati. Il venerdì
c’è meno attività in Atesia, quin-
di ilvia-vaièmenointensodelso-
lito. Ce n’è però abbastanza per
farsi un’idea. Di Atesia, della pre-
carietà dei nuovi lavori, della loro
struttura che divide, parcellizza,
isola e lancia una sfida al sindaca-
to. Fosse stata una fabbrica si sa-
rebbe visto almeno un manifesto
scrittoapenna,uncennoaun’as-
semblea. Probabilmente si farà.
Ma il punto è proprio questo, il
call center non è una fabbrica, i
precari non sono dipendenti, e
l’organizzazionedel lavoro punta
a dividere.
La prima ad entrare è una ragaz-
za, informata del Tar corre via,
«non mi interessa». Non le inte-
ressa la sentenza?«No,nonmiin-
teressaessereassuntaqui».Anche
questa è una scelta, ma è minori-
taria.
Entrano tre donne, si chiamano

Fernanda, Linda, Cristina non
sanno che il tribunale ha dato ra-
gione al patron Alberto Tripi, «è
terribile, dopo tutte le lotte», «ma
tantononloavevagiàdecisola fi-
nanziaria? Non c’è già l’articolo
178dellamanovrachetutela ida-
tori di lavoro e non i lavoratori»?.
Questa è la percezione. Il terzetto
uncontrattoce l’ha:di inserimen-
toediapprendistato,ottenutodo-
po 4-5 anni di collaborazioni «è
dopo aver firmato una liberato-
ria: una vergogna». L’ottimismo
non abita da queste parti: «Non
crediamo che questa situazione
possa risolversi».
La situazione riguarda almeno
3200lavoratori.EsceAnna,39an-
ni, sa della decisione, non la ri-
guardadirettamente,èunadipen-
dente a tempo indeterminato di-
staccata dal Cos, il gruppo di Tri-
pi. «È una grande ingiustizia - di-
ce - anche se motivatada questio-
nieconomiche perchése si fanno
tuttequesteassunzioniTripichiu-
de. Io però pensochese un’azien-
danon è in grado di operare nella

legalitàèmegliochechiuda.Altri-
menti anch’io mi prendo 5-6 ci-
nesi, una stanzetta e metto su un
call center». Una logica stringen-
te (cinesi a parte). Anna conti-
nua: «E guardi che noi già assunti
ci sentiamo minacciati da questa
valangadiregolarizzazioni».Esco-
no in due, dall’età potrebbero es-
sere madre e figlia, sono co.co.
pro, dicono di non sapere nulla,
«ma ne abbiamo viste così tante
che non ci sorprendiamo».
Sei persone «intercettate» casual-
mente, fanno lostesso lavoro,per
la stessa azienda,ma hanno quat-
tro tipi diversi di contratto. An-
che questo è Atesia.
«Dopol’arrivodegli ispettoricon-
tavamo sulle assunzioni», dicono
Mariangela 27 anni e Marco 30.
«Quanto va bene guadagniamo
700-800 euro al mese (lordi, ndr)
quando male 50». «Sono sei anni
che “collaboro” qui con contratti
di tre mesi, dite al Tar che l’assun-
zione me la sono guadagnata»,
sbotta Alessandra, 31 anni. Fran-
cesca di anni ne ha 26, è in Atesia
da 6, «Non sapevo, è un’ingiusti-
zia per tutti, i prossimi giorni rea-
giremo. Io mi aspetto un contrat-
to». «A maggior ragione me lo
aspetto io che di anni ne ho 42 -
aggiunge Paola che le sta vicino-.
A questa età non si trova niente».
Ancora Francesca: «Abbiamo fat-
to tante battaglie, ma sembrano
contro i mulini a vento. Io però
non mi rassegno».

Istat: a ottobre le retribuzioni crescono del 3,3%

■ di Laura Matteucci

Le retribuzioni contrattuali orarie sono aumentate in ottobre del
3,3% tendenziale e dello 0,3% congiunturale. Lo comunica l’Istat,
aggiungendo che in dieci mesi le retribuzioni hanno registrato un
aumento del 2,8%. I contratti collettivi nazionali di lavoro in vigore
a fine ottobre (parte economica) riguardano 61,1% degli occupati
dipendenti a cui corrisponde il 57,6% del monte retributivo.

UNA RIDUZIONE delle

commissioni interbancarie,

dal 10,67% per il prelievo

bancomat da sportelli di al-

tre banche, al 57% per il rid

veloce, a partire dal pri-

mo gennaio 2007. Sono alcuni
degli impegni presentati all’Au-
torità garante della concorrenza
e del mercato (Antitrust) da Abi
e Co.Ge.Ban, come risposta al-
l’istruttoria per possibile intesa
restrittiva della concorrenza, av-
viata il29marzoscorso. Ilgaran-
te per il mercato - si legge in una
nota - ha deciso l’istruttoria per
accertare l’esistenza di violazio-
ni della normativa antitrust, ov-
vero la fissazione collettiva a li-
vello associativo del valore mas-
simo delle commissioni inter-
bancariechegovernanol’offerta

dei servizi per il prelievo in con-
tanti con il bancomat presso
sportelli di altre banche e per i
servizi di pagamento Rid e Riba
(ricevuta bancaria elettronica).
E adesso Abi e Cogeban «espri-
mono soddisfazione per il fatto
che l’Antitrust abbia preliminar-
mente apprezzato la proposta di
impegnipresentataeabbiaprov-
veduto alla sua pubblicazione».
Il nuovo livello massimo delle
commissioni proposto da Abi e
Cogeban viene considerato un
tetto per i valori futuri, che ver-
ranno determinati a partire dal
prossimo luglio sulla base di cri-

teri di efficienza, escludendo il
25% delle vbanche con i costi
più elevati.
Abi (per Riba e Rid) e Cogeban
(per bancomat) di fatto hanno
propostounaserie di impegnidi
natura comportamentale. «Si
trattaessenzialmente di misure -
conferma l’Abi - che verrebbero
introdotte il primo gennaio
2007 e che includono la verifica
ogni due anni di eventuali ridu-
zioni di costo per provvedere al-
la corrispondente riduzione del-
le commissioni interbancarie.
Sui servizi di incasso Riba e Rid,
la proposta dell’Abi prevede di
accorpare le commissioni Rid
utenze e Rid commerciale in
un’unica commissione e di eli-
minare la commissione Riba
con tramite, nell’ambito di una
più generale attività di sistema-
zione e razionalizzazione delle
commissioni interbancarie.
Abi, inoltre,applicheràunanuo-
va metodologia incentrata sulla
rilevazione dei dati analitici dei

costidirettamenteattribuibili al-
le attività specifiche delle singo-
le fasi operative del servizio, con
esclusionequindidellevoce«co-
sti indiretti» e «mark up», utiliz-
zando un campione rappresen-
tativopiùdel51%delmercatori-
levante e tale da tener conto an-
che della tipologia dimensiona-
le delle banche italiane. Abi,
inoltre - aggiunge lanota -verifi-
cherà ogni due anni le eventuali
riduzioni di costo per provvede-
re eventualmente all’adegua-
mento delle commissioni inter-
bancarie.
Dal gennaio 2007 le commissio-

ni subiranno una riduzione me-
diadicirca il30%. Inparticolare,
per il calcolo della commissione
interbancaria per il servizio di
prelievo bancomat, Cogeban si
impegna a rideterminarne l’im-
porto, sulla base di una nuova
metodologia incentrata sulla ri-
levazionedeidatianaliticideico-
sti direttamente attribuibili alle
attività specifiche delle singole
fasi operative del servizio.
Rispetto al metodo precedente,
vengonoescluse levoci«costi in-
diretti»(cioèquelli sostenutidal-
le banche per le proprie struttu-
re centrali indispensabili per
l’operatività dei servizi) e «mark
up». Cogeban, inoltre, si impe-
gna a verificare ogni due anni le
eventuali riduzioni di costo per
provvedere eventualmente alla
corrispondente riduzione della
commissione interbancaria.
Commissione che, nel frattem-
po, dal 10 gennaio si stima che
subiràunariduzionedagli attua-
li 0,75 a 0,67.

Governo e sindacati firmeranno a breve un
memorandum di intesa sul lavoro pubblico sul
modello di quello raggiunto sulla riforma del si-
stema pensionistico. Lo hanno annunciato i
rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil, durante la ma-
nifestazioneapiazzaFarneseaRomaperchiede-
realgovernopiùrisorsedadestinareallastabiliz-
zazione del lavoro precario nella pubblica am-
ministrazione.
Oltreai segretarigeneralidicategoria,CarloPod-
da, Rino Tarelli e Carlo Fiordaliso, sono interve-
nuti anche i segretari confederali di Cgil, Cisl e
UilPaolo Nerozzi,Gianni Baratta ePaoloPirani.
«Abbiamo convocato questa manifestazione -
spiega il leader della Fp-Cgil Carlo Podda - per
sollecitare cambiamenti nella Finanziaria su
questo tema. Chiediamo un incontro con il go-
verno». Podda sottolinea che la Finanziaria pre-
vederisorseper la stabilizzazionedicirca10mila
precarinelle funzioni centrali (Statoeparastato)

su 300mila precari complessivi nella pubblica
amministrazione. Nella sola Sanità i precari so-
no 70mila di cui 30mila lavoratori a tempo de-
terminatoe40mila traco.co.pro, rapporti libero
professionali e borsisti.
Nel memorandum, che potrebbe essere firmato
nei prossimi giorni, e comunque entro fine an-
no, dovrebbero essere fissati alcuni punti sui
qualigovernoesindacati si confronterannonel-
la trattativaper icontratti. Inparticolare -spiega-
no i sindacati - si dovrebbe parlare della stabiliz-
zazione dei precari, della stipula dei contratti di
lavoro nei primi mesi del 2007, di risorse per la
formazione, ma anche di diversa qualità della
contrattazioneintegrativa finalizzata -spiegaan-
cora Podda - fino all’ampliamento qualitativo e
quantitativodei servizipubblici.Per il segretario
confederaledellaUil,MauroPirani, ildocumen-
to sarà «la base di un nuovo modello di relazio-
ni sindacali nella pubblica amministrazione».

Le compagne e i compagni del-
la Direzione Nazionale dei Ds
sono vicini a Sandro Favi e alla
sua famiglia per la perdita del
caro

PAPÀ

Si è spento serenamente

l’Ing.

ANTONIO ROCCHI

un uomo giusto e un democra-
tico.
Lo salutano la moglie Rina con
i figli Ernesto, Teresa, Roberto,
Matilde, e tutti i nipotini e le ni-
potine.

Ciao nonno Toto

I funerali si terranno alle 11.30
nella chiesa di S. Roberto Bel-
larmino, Piazza Ungheria.

Sandro, Jole, Licia e Luca Batti-
lana partecipano commossi al
dolore della famiglia per la
scomparsa di

JOLE BARBIERI
donna portatrice di grandi valo-
ri e ideali.

GIACOMO BARBAGLIA
JOCO

Marisa, Gustavo, Alessandra,
Alfredo e Carla ti ricorderanno
sempre e abbracciano Pina e
Paola.

ANNIVERSARIO
1989 2001

Il figlio ricorda

FELICE MARNI
ANGELA DE VECCHI

Genitori amatissimi.

Delusione Atesia: «Va bene
non ci assumerete mai»

Davanti al call center dopo il giudizio del Tar del Lazio
«Ne abbiamo viste tante, non ci sorprendiamo più»

Le riduzioni saranno
comprese tra
il 10,67% e il 57%
e scatteranno dal
primo gennaio 2007

CGIL, CISL E UIL
Precari, manifestazione e memorandum d’intesa con il governo

In media il taglio
dei costi - che saranno
sottoposti a verifica
ogni due anni -
sarà del 30%

ECONOMIA & LAVORO

Bancomat, le banche riducono le commissioni
Dopo l’indagine avviata dall’Antitrust, Abi e Cogeban disponibili a modificare gli accordi

Il ministro Damiano:
quello del Tar
è un provvedimento
cautelare, non cambia
le nostre ragioni

Partecipanti alla manifestazione dei sindacati del pubblico impiego contro la precarietà ieri a Roma Foto di Danilo Schiavella/Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma
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